
XXIII. UN "SEGRETARIO 
PARTICOLARE" CHE ESCE DA UNA 
PALLOTTOLA DI QUERCIA.  

E ORA CHE AVREBBE FATTO? 
 ECCO LA DOMANDA CHE GIGINO SI 

FACEVA MENTRE RITORNAVA SUI SUOI 

PASSI, E ALLA QUALE NON SAPEVA 

RISPONDERE. SOLO, SPERSO PER IL 

MONDO, SENZA FAMIGLIA, SENZA 

AMICI! TALE ERA LA TRISTE 

SITUAZIONE DI QUESTO POVERO 

INSETTUCCIO, CHE POCHE ORE PRIMA 

ERA STATO LÌ LÌ PER ESSERE ELETTO IL 

PRIMO IMPERATORE DELLE FORMICHE. 
 - DEL RIMANENTE - PENSAVA 

GIGINO - ANCHE NAPOLEONE PRIMO SI 

RITROVÒ A ESSERE ESILIATO A 

SANT'ELENA!  
 MA A QUEL CHE PARE QUESTO 

RAFFRONTO STORICO ERA UN MAGRO 

CONFORTO PER LUI, PERCHÉ 

TRAVERSANDO IL FOSSO DOVE LA 

VESPA AVEVA IL NIDO, GUARDÒ CON 

PROFONDA MALINCONIA LA CASA GIÀ 

BARRICATA DELL'AMICA AMOFILA E 

MORMORÒ:   
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 AHIMÉ! TUTTI HANNO UNA CASA., 
E IO SOLO NON HO UN BUCO DOVE 

PASSAR LA NOTTE!  
 A QUESTO PUNTO GLI VENNE 

UN'IDEA CHE LO RICONFORTÒ TUTTO 

DI SPERANZA E DI GIOIA. 
 - VERAMENTE UNA CASA CE L'HO., 

E IN QUESTA CASA C'È ANCHE LA MIA 

MAMMA E LO ZIO TOMMASO! AH! SE 

IO LA SAPESSI RITROVARE! 
 L'IDEA ERA BUONA, SÌ; MA 

APPENA GIGINO SI MISE AD 

ACCAREZZARLA, GLI SI PRESENTÒ COSÌ 

IRTA DI DIFFICOLTÀ, CHE ESCLAMÒ 

CON AMAREZZA: 
 - È UN'IDEA PAZZA! COME POSSO 

FARE IO, COSÌ PICCOLO, IO POVERA 

FORMICOLUCCIA, PER LA QUALE OGNI 

FIL D'ERBA È UN ALBERO, OGNI 

CESPUGLIO UNA FORESTA, OGNI 

SASSOLINO UNO SCOGLIO, OGNI ZOLLA 

UNA MONTAGNA, A ORIENTARMI VERSO 

UN LUOGO CHE NON VEDO, CHE NON SO 

DOVE SIA?  
 COSÌ SCORAGGIATO, CAMMINANDO 

COME E DOVE LO CONDUCEVANO LE 

GAMBE, ERA GIUNTO AI PIEDI DI 

UN'ENORME QUERCIA.   
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 - SE SALISSI FINO IN CIMA? - 

PENSÒ. - CHI SA CHE DI LASSÙ IO 

NON POSSA SCORGERE LA MIA CASA!  
 ANIMATO DA QUESTO PENSIERO, 

INCOMINCIÒ AD ARRAMPICARSI CON 

UNA VIGORIA DELLA QUALE NON SI 

SAREBBE GIUDICATO CAPACE, 
SPECIALMENTE SAPENDO CHE ORAMAI 

ERA UN GRAN PEZZO CHE NON AVEVA 

MANGIATO. 
 A UN CERTO PUNTO SI FERMÒ E 

GUARDÒ INTORNO: NULLA. 

RICOMINCIÒ A SALIRE, GIUNSE FINO 

ALLE FOGLIE PIÙ ALTE, GUARDÒ 

ANCORA: INTORNO A SÉ NON 

SCORGEVA CHE UN MONDO CONFUSO, E 

NON TARDÒ A COMPRENDERE COME CON 

LA VISTA DI UNA FORMICA SIA 

IMPOSSIBILE DISTINGUERE LE COSE 

MOLTO LONTANO. 
 A UN TRATTO FU DISTOLTO DAI 

TRISTI PENSIERI CHE GLI ISPIRAVA 

QUESTA CONSTATAZIONE, DA UN 

RUMORE CURIOSISSIMO, CHE SENTIVA 

VICINO A SÉ, SULLA STESSA FOGLIA 

DOVE S'ERA FERMATO.   
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 ALLORA SOLTANTO S'ACCÒRSE 

D'ESSER ACCANTO A UNA GALLA, A 

UNA DI QUELLE PALLINE ROSSICCE CHE 

NASCONO SPESSO SULLE FOGLIE DI 

QUERCIA, E DELLE QUALI EGLI STESSO 

S'ERA TANTE VOLTE SERVITO PER 

GIOCARE IN CAMPAGNA. 
 GIGINO SALÌ SOPRA ALLA GALLA, E 

NON FU POCO SORPRESO 

NELL'ACCORGERSI CHE IL RUMORE 

VENIVA PROSSIMO DALL'INTERNO DI 

ESSA: ERA UN RUMORE SOTTILE, COME 

DI UN DELICATISSIMO SUCCHIELLO CHE 

SGRETOLASSE UN LEGNO DURISSIMO, 
PER ESEMPIO UN TRONCO DI BOSSOLO. 

 GIRÒ IN TONDO ALLA 

PALLOTTOLINA, OSSERVANDOLA 

MINUTAMENTE PER TUTTO; E NON 

TROVANDO SULLA SCORZA NESSUN 

BUCO, SI DOMANDAVA QUAL MISTERO 

ESSA RACCHIUDESSE NEL SUO INTERNO, 
QUANDO IMPROVVISAMENTE SENTÌ 

DIETRO DI SÉ UNA VOCINA LEGGERA E 

AFFATICATA, LA QUALE DICEVA: 
 - FINALMENTE CI SONO!   
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 GIGINO SI VOLTÒ DI BOTTO. UNA 

PICCOLA TESTA FACEVA CAPOLINO DA 

UN BUCOLINO APERTO NELLA GALLA, E 

SI VOLGEVA QUA E LÀ GUARDANDO 

INTORNO CON UNA VIVA CURIOSITÀ. 
 - COM'È BELLO IL MONDO! - 

AGGIUNSE LA VOCINA, CON UN 

FREMITO DI PIACERE. 
 - SII DUNQUE IL BENVENUTO! - 

ESCLAMÒ GIGINO 
 - E CERCA DI VENIRE SU TUTTO.  
 DAL BUCO USCIRONO DUE 

ZAMPETTE CHE SI AGGRAPPARONO 

ALL'ORLO, E IMMEDIATAMENTE USCÌ 

FUORI UN PICCOLO PERSONAGGIO, 
LUNGO APPENA UN PAIO DI 

MILLIMETRI, NERO, CON LE ANTENNE 

DIRITTE E FORNITO DI DUE PAIA 

D'ALUCCE TRASPARENTI E SOTTILI. 
 - TOH! - ESCLAMÒ GIGINO. - 

UNA PICCOLA MOSCA! 
 - DOMANDO SCUSA - RIPRESE 

L'ALTRO. - IO NON SONO UNA MOSCA: 

SONO UN CINIPE. 
 - UN CINIPE? 
 - SÌ: ORDINE DEGLI IMENOTTERI.   
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 - ALLORA, CARO CINIPE, ANCHE 

TU SEI MIO PARENTE ALLA LONTANA; E 

IN QUESTA QUALITÀ SPIEGAMI UN PO' 

COME HAI FATTO A ENTRARE DENTRO A 

QUESTA PALLOTTOLA! 
 - ENTRARCI? MA IO NON CI SONO 

ENTRATO: SONO SEMPLICEMENTE 

USCITO.  
 GIGINO LO GUARDÒ 

MARAVIGLIATO. 
 - QUESTA È NUOVA! O CHE SI PUÒ 

USCIRE DA UNA PALLOTTOLA SENZA 

ESSERCI ENTRATI? 
 - DA NOI CINIPI SI USA COSÌ: LA 

MAMMA (E IO LO SO E POSSO DIRTELO 

PER UNA SEMPLICE E NATURALE 

INTUIZIONE) DEPONE IL SUO UOVO SU 

UNA FOGLIA DI QUERCIA COME 

QUESTA, PUNGENDOLA COL SUO 
OVOPOSITORE, CHE È APPUNTO 

L'ORGANO DAL QUALE VENGON FUORI 

LE UOVA. QUESTA PUNTURA PRODUCE 

UNA FERITA, E QUESTA FERITA HA LA 

VIRTÙ DI GONFIARE IN QUEL PUNTO LA 

FOGLIA, PRODUCENDOVI SOPRA UN 

BITORZOLO O UNA PALLOTTOLA CHE, 
CRESCENDO, ATTIRA DENTRO DI SÉ 

L'UMORE DELLA PIANTA.   
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INTANTO L'UOVO RIMASTO DENTRO 

SI SCHIUDE E NE ESCE LA LARVA, LA 

QUALE TROVA IN QUELL'UMORE IL SUO 

ALIMENTO E IN QUELLA PALLOTTOLA LA 

SUA CASA. LÌ STIAMO UN ANNETTO AL 

SICURO, FINCHÉ CI SI TRASFORMA IN 

NINFE E DIVENIAMO INSETTI 

PERFETTI., E ALLORA SI COMINCIA A 

BUCARE DAL DI DENTRO LA GALLA E, 
PIANO PIANO, CI SI APRE UNA STRADA 

E SI VIEN FUORI COME HO FATTO IO. 

MA T'ASSICURO CHE C'È DA RODERE! 
 - CHE È MOLTO DURA QUESTA 

PALLOTTOLA? 
 - ENTRA DENTRO, E VEDRAI!  
 GIGINO NON SE LO FECE DIR DUE 

VOLTE. S'INTRODUSSE NEL BUCO 

FATTO DAL CINIPE, E SOLO ALLORA 

POTÉ FARSI UN CONCETTO ESATTO 

DELLA FATICA CHE DOVEVA AVER 

DURATO IL SUO NUOVO AMICO. 
 INFATTI, NELL'INTERNO DELLA 

GALLA LEGNOSA, ERAVI UNA SPECIE DI 

CAMERETTA CIRCONDATA DA UNA 

MATERIA MOLTO PIÙ SOLIDA DI 

QUELLA CHE FORMAVA L'ESTERNO 

DELLA PALLOTTOLA, UNA MATERIA 

QUASI PETROSA, UNA SPECIE DI 

NOCCIOLO DI CILIEGIA.   
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 - E TU, - ESCLAMÒ GIGINO 

STUPEFATTO - HAI POTUTO BUCARE 

UNA PARETE COSÌ DURA? TI FO I MIEI 

COMPLIMENTI. 
 - GRAZIE. SE TU SAPESSI COME 

SONO FELICE ORA! CAPISCI? STAR 

RINCHIUSO LÀ DENTRO NON È UN GRAN 

DIVERTIMENTO; MA SI SA CHE UN 

GIORNO NE DOVREMO USCIRE, SI SA 

CHE CI SPUNTERANNO LE ALI, E CHE 

SAREMO DESTINATI A VIVERE 

NELL'ARIA. AH! ECCO ORA LA 

GRANDE, LA VAGHEGGIATA 

RICOMPENSA DELLA MIA LUNGA 

PRIGIONÌA! 
 - BEATO TE! - MORMORÒ GIGINO 

CON TRISTEZZA. AH SE ANCHE IO 

AVESSI LE ALI!  
 A UN TRATTO GLI VENNE UN'IDEA, 

CHE GETTÒ IN QUELL'OMBRA DI 

TRISTEZZA UN RAGGIO DI SPERANZA. 

EGLI SI ACCOSTÒ ANSIOSAMENTE AL 

GIOVANE CINIPE E GLI DISSE: 
 - SENTI, AMICO MIO. IO AVREI 

BISOGNO DI UN GRAN PIACERE DA TE. 

TE NE PREGO. TU SEI APPENA NATO.   
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EBBENE: TU PUOI INCOMINCIARE LA 

VITA CON UNA BUONA AZIONE. TI 

ASSICURO CHE NON LA DIMENTICHERÒ 

MAI. ACCETTI? 
 - TU DISCORRI DIMOLTO; MA IO, 

SCUSA SAI, HO ANCORA DA SAPERE DI 

CHE SI TRATTA. 
 - HAI RAGIONE. SI TRATTA, 

DUNQUE, CHE IO VORREI TROVARE UNA 

CERTA ABITAZIONE DI UOMINI, CON 

UNA PIANTA D'UVA CHE SI STENDE 

SULLA FACCIATA. TU CON UNA 

VOLATINA IN GIRO POTRESTI 

GUARDARCI. 
 - EH! MA COME VUOI CHE FACCIA, 

IO CHE VENGO AL MONDO ORA, A 

CONOSCERE LE ABITAZIONI DEGLI 

UOMINI?  
 L'OSSERVAZIONE ERA GIUSTA, E 

GIGINO DOVETTE FAR MIRACOLI PER 

DARE AD INTENDERE A UN DIPRESSO AL 

GIOVANE INSETTO COME ERA FATTA LA 

SUA VILLA. FINALMENTE, QUANDO GLI 

PARVE CHE AVESSE CAPITO, GLI DISSE:   
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 - TU CHE HAI LE ALI, POTRESTI 

VOLARE IN TUTTE LE DIREZIONI E 

TORNAR QUI A DIRMI SE SEI RIUSCITO 

O NO A VEDERE IL POSTO CHE MI PREME 

DI TROVARE. ACCETTI? 
 - ACCETTO: TANTO PIÙ CHE MI 

STRUGGO DI ADOPERAR LE ALI. LÀ, LÀ 

E LÀ!  
 IL CINIPE SI STACCÒ DALLA 

FOGLIA E VOLÒ VIA, MENTRE 

L'IMPERATORE CIONDOLINO GLI 

GRIDAVA DIETRO: 
 - SE CI RIESCI, TI ELEGGO MIO 

SEGRETARIO PARTICOLARE!   
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XXIV. IN "VIA DELLA MAMMA".  
QUANTO ASPETTÒ GIGINO SU 

QUELLA FOGLIA? EGLI SAREBBE STATO 

IMBARAZZATO A DIRLO, PERCHÉ NON 

AVEVA LÌ PRONTO UN OROLOGIO PER 

MISURARE IL TEMPO; MA A LUI PARVE 

UN SECOLO. QUANDO FINALMENTE 

VIDE RIAPPARIRE IL CINIPE, 
ESCLAMÒ: 

 - EBBENE?! 
 - EBBENE, - RISPOSE L'ALTRO 

POSANDOSI SULLA GALLA - CREDO DI 

AVERE SCOPERTO QUALCHE COSA DI 

SIMILE A QUELLO CHE TU MI HAI 

DESCRITTO. 
 - SÌ, DAVVERO? ED È LONTANO? È 

PER DI QUA? È PER DI LÀ? DOV'È? 
 - EH! UN MOMENTO DI CALMA, 

CORPO D'UNA QUERCIA! VEDI? 

QUELL'ABITAZIONE D'UOMINI CHE HO 

VISTA, È NELLA STESSA DIREZIONE 

DELLA FOGLIA SULLA QUALE CI 

TROVIAMO. 
 - AH SÌ? PER DI LÀ, DUNQUE! 
 - PRECISAMENTE.   
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 GIGINO OSSERVÒ BENE LA 

DIREZIONE; QUINDI ESCLAMÒ: - 

CINIPE MIO, QUANTO TI SONO GRATO! 

ORA ME NE VADO., MA CI RIVEDREMO, 
SAI?  

 E ABBRACCIATOLO, SI ACCOMIATÒ 

DAL SUO AMICO, RIFACENDO 

LENTAMENTE LA VIA GIÀ PERCORSA 

SULLA QUERCIA. 
 - LENTAMENTE? - DIRANNO SUBITO 

I MIEI PICCOLI LETTORI. - COME! 

AVEVA TANTA BRAMOSIA DI 

RITORNARE A CASA E CAMMINAVA 

ADAGIO?  
 PROPRIO COSÌ, - RISPONDO IO. - 

EGLI CAMMINAVA ADAGIO, APPUNTO 

PERCHÉ AVEVA FRETTA. CERTI 

RAGAZZI, VEDETE, SONO PIENI DI 

BUONA VOLONTÀ, E APPENA 

QUALCUNO, PER ESEMPIO, CHIEDE 

LORO IL PIACERE D'ANDARE IN 

QUALCHE POSTO, PIGLIANO LA CORSA 

GRIDANDO: "CI VADO SUBITO." 
 SOLAMENTE, QUANDO SONO 

ARRIVATI A METÀ STRADA, BISOGNA 

CHE TORNINO INDIETRO PERCHÉ, 
NELL'ENTUSIASMO DI SCAPPAR VIA, SI 

SON DIMENTICATI DI FARSI DIRE IN 

QUALE POSTO DOVEVANO ANDARE.   
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 LA TROPPA FRETTA, 
PERSUADETEVENE, È FATTA APPOSTA 

PER ARRIVARE TARDI. 
 E GIGINO, CHE COME BAMBINO 

AVEVA FATTO SEMPRE LE COSE IN 

FURIA, E CON LA TESTA PER ARIA, 
ORA, COME FORMICA, AVEVA 

ACQUISTATO QUELLA MODERAZIONE 

CHE PERMETTE DI FAR PRESTO E BENE E, 
INVECE DI SCENDERE GIÙ PER LA 

QUERCIA A PRECIPIZIO, FECE LA 

STRADA PIANO PIANO, VOLTANDOSI 

INDIETRO SPESSO, STUDIANDO OGNI 

PASSO, CALCOLANDO IL CAMMINO 

FATTO E DA FARSI CON UNA 

SOTTIGLIEZZA E UNA PRECISIONE CHE 

CONOSCONO SOLO GLI ESSERI 

PICCOLISSIMI. COSÌ, QUANDO TOCCÒ 

TERRA, EGLI SI TROVÒ CON LA TESTA 

RIVOLTA PRECISAMENTE VERSO LO 

STESSO PUNTO OV'ERA RIVOLTA LA 

FOGLIA, DALLA QUALE ERA PARTITO, E 

NON EBBE CHE A PROSEGUIRE IL 

VIAGGIO SEMPRE IN AVANTI, PER 

SEGUIRE LA DIREZIONE INDICATAGLI 

DAL CINIPE.   
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 CON TUTTO QUESTO, PUR 

RICONOSCENDO IL SENSO 

MARAVIGLIOSO DELLA DIREZIONE CHE 

PERMETTE AGLI INSETTI DI TENER 

CONTO DI MINIMI INDIZI E DI 

IMPERCETTIBILI SEGNI DI 

RICONOSCIMENTO, QUANDO GIGINO FU 

IN TERRA SENTÌ UN CERTO RAMMARICO 

DI AVERE SPESO TANTO TEMPO NELLA 

DISCESA, ED ESCLAMÒ: 
 - CHE PECCATO CHE GLI INSETTI 

NON ABBIANO L'USO DI PORRE I NOMI 

ALLE STRADE!  
 E, METTENDOSI IN CAMMINO, 

SPINTO DA UNA CERTA IDEA VAGA DI 

INCIVILIRE IL MONDO DEGLI INSETTI, 
E DA QUELLA MOLTO MIGLIORE E PIÙ 

POSITIVA CHE LO GUIDAVA IN QUEL 

VIAGGIO, AGGIUNSE: 
 - QUESTA STRADA, INTANTO, LA 

CHIAMEREMO: "VIA DELLA MAMMA".  
 IL SOLE ERA AL TRAMONTO E, 

MENTRE EGLI CAMMINAVA, VEDEVA 

INTORNO A SÉ UN GRANDE MOVIMENTO 

D'INSETTI D'OGNI SPECIE, I QUALI SI 

AFFRETTAVANO ALLE LORO CASE  
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 - ANCHE IO - PENSAVA GIGINO - 

VO VERSO LA CASA MIA.  
 E QUESTO PENSIERO, CHE 

RACCHIUDEVA TANTI RICORDI E TANTE 

SPERANZE, LO RIANIMAVA, GLI FACEVA 

SEMBRARE IL VIAGGIO MENO 

PERICOLOSO E MENO INCERTO, GLI 

FACEVA SENTIR MENO LA STANCHEZZA. 

E ANCHE L'APPETITO. 
 A UN TRATTO FU DISTOLTO DALLE 

SUE RIFLESSIONI DAL VICINO RUMORE 

DI UNA LOTTA; UNA LOTTA TERRIBILE, 
MORTALE A GIUDICARE DAI LAMENTI 

SOFFOCATI E DALLE RAUCHE MINACCE 

CHE UDIVA. 
 SI VOLSE: UNA VESPA DELLO 

STESSO GENERE DELL'AMOFILA 

SABULOSA (GIGINO ORAMAI CON GLI 

INSETTI CI AVEVA PRESO UN PO' DI 

PRATICA) TENEVA CONFITTO IN TERRA 

SOTTO DI SÉ UN POVERO GRILLO, IL 

QUALE SI DIBATTEVA STRIDENDO A PIÙ 

NON POSSO. 
 GIÀ LA VESPA STAVA PER 

IMMERGERGLI NEL TORACE IL SUO 

TREMENDO PUNGIGLIONE, QUANDO A 

UN TRATTO SI ARRESTÒ, UDENDO UNA 

VOCE CHE GRIDAVA:   
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 - FERMATI!  
 LA VOCE ERA DI GIGINO, E FU 

PROVVIDENZIALE PER IL GRILLO, 
PERCHÉ MENTRE LA SUA ASSALITRICE 

RALLENTAVA SORPRESA LE SUE ZAMPE, 
ESSO RIUSCÌ A SGUSCIARLE DI SOTTO, 
E CON QUATTRO SALTI RAGGIUNSE IL 

SUO BUCO. 
 LA VESPA, SU TUTTE LE FURIE, 

PIOMBÒ SU GIGINO; MA LE ACCADDE 

PRECISAMENTE QUEL CHE ERA 

ACCADUTO GIÀ ALL'AMOFILA: IL SUO 

PUNGIGLIONE STRISCIÒ SUL SEME DI 

CANAPA, E GIGINO LE DISSE RIDENDO: 
 - CARA SIGNORA VESPA 

ASSASSINA, PER QUESTA VOLTA 

ABBIAMO FATTO FIASCO! 
 - MA TU - RISPOSE L'ALTRA - 

PERCHÉ T'IMPICCI NEI FATTI MIEI? 

HO TRE GRILLI IN CASA E ME NE 

MANCAVA UNO: L'AVEVO PRESO, E TU 

ME L'HAI FATTO SCAPPARE. 
 - O NON TI BASTANO TRE? - 

NIENTE AFFATTO: PER LE MIE UOVA CE 

NE VOGLIONO QUATTRO; SE NO, LE 

LARVE POI NON TROVANO ABBASTANZA 

DA MANGIARE.   
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ORA, PER CAUSA TUA, DOVRÒ 

RICOMINCIARE LA CACCIA. 
 - CHE VUOI? QUEL POVERO 

GRILLO MI HA FATTO COMPASSIONE. 

DEL RESTO, CON QUELLA PO' PO' DI 

FORZA CHE TI RITROVI ADDOSSO, NON 

TI MANCHERÀ OCCASIONE DI 

AGGUANTARNE ALTRI. ADDIO, CARA, E 

SCUSAMI TANTO.  GIGINO RIPRESE IL 

SUO CAMMINO, DI CUI DURANTE LA 

SCENA, NON AVEVA PER UN SOL 

MOMENTO ABBANDONATA LA 

DIREZIONE, E MORMORÒ FRA SÉ: 
 - SE NON C'ERO IO, IL GRILLO A 

QUEST'ORA ERA BELL'E SERVITO. 

QUESTE VESPE ASSASSINE, BISOGNA 

CONVENIRNE, HANNO UNA FORZA 

INDIAVOLATA. A VEDERLE NON SI 

DIREBBE! MA GIÀ: CHI AVREBBE 

CREDUTO IL MIO AMICO CINIPE, COSÌ 

PICCINO, CAPACE DI BUCARE UNA 

PALLOTTOLA COSÌ DURA?  GIGINO 

CAMMINAVA, CAMMINAVA SENZA MAI 

STANCARSI, TANTO ERA IN LUI FORTE 

IL DESIDERIO DI GIUNGERE ALLA MÈTA; 
MA LA "VIA DELLA MAMMA" ERA 

LUNGA.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata

PAGINA 219



pag 219

null, track 17

64.20763



 A UN CERTO PUNTO SI AVVIDE DI 

UN ALTRO INSETTO CHE FACEVA 

STRADA CON LUI, MA IN UN MODO 

MOLTO PIÙ COMODO E PIÙ RAPIDO: 

ERA UN INSETTO ELEGANTISSIMO, COL 

CORPO LUNGO E SOTTILE DI UN COLOR 

BIGIOSCURO, VAGAMENTE 

MACCHIETTATO DI GIALLO AL TORACE 

E ALLA TESTA, E CON QUATTRO BELLE 

ALI LEGGERISSIME, A PUNTA, CON LE 

QUALI VOLAVA DA UN ALBERO 

ALL'ALTRO, COME SE CERCASSE 

QUALCHE COSA CHE NON RIUSCIVA A 

TROVARE. 
 - AH CARA LIBELLULA MIA, - 

DISSE GIGINO ALZANDO LA TESTA - 

QUANTO PAGHEREI, IN QUESTO 

MOMENTO, PER AVERE UN PAIO D'ALI 

COME LE TUE!  
 L'INSETTO ALATO LO GUARDÒ COI 

SUOI OCCHI SPORGENTI, E FECE UNA 

RISATINA ESCLAMANDO: 
 - IO NON SONO UNA LIBELLULA! 
 - E CHI SEI DUNQUE? - DOMANDÒ 

GIGINO, FERMANDOSI. 
 - IO? SONO UN ESSERE CHE HA 

MOLTI RAPPORTI COI TUOI PARENTI.   
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 - MENO MALE! SICCHÉ POSSIAMO 

TRATTARCI COME VECCHIE 

CONOSCENZE. 
 - PROPRIO COSÌ, - RISPOSE 

L'INSETTO CON ACCENTO UN PO' 

IRONICO, ANDANDO A POSARSI SOPRA 

UN FIL D'ERBA, E GUARDANDOSI 

INTORNO COME PER STUDIAR BENE LA 

POSIZIONE DOVE SI TROVAVA. 
 GIGINO SI AVVICINÒ, ED ERA PER 

FARE ALTRE DOMANDE, QUANDO SI 

ACCÒRSE CHE IL SUO INTERLOCUTORE, 
TENENDOSI AFFERRATO FORTEMENTE 

CON LE GAMBE AL FIL D'ERBA, COL 

CORPO SOTTILE INARCATO, ALZAVA E 

ABBASSAVA LE ALI A PIÙ RIPRESE, 
TREMANDO TUTTO DAL CAPO ALLA 

PUNTA DELL'ADDOME. 
 - CHE SOFFRA DI CONVULSIONI? - 

PENSÒ CIONDOLINO, CONSIDERANDO 

CON SORPRESA TUTTI QUEGLI 

STIRAMENTI. 
 E SOGGIUNSE SUBITO FRA SÉ: 
 - SE È COSÌ, MI DISPIACE PER 

LUI, TANTO PIÙ CHE IN QUESTA 

STRADA NON C'È NESSUNA FARMACIA 

DOVE ANDARE A PRENDERE UN PO' 

D'ACETO AROMATICO.   
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FINE DEL PRIMO 
VOLUME 
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